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Bar dentro il “PalaGalassi”, ecco il bando per la gestione
IN SCADENZA

FORLÌ. Il Comune di Forlì cerca
un gestore temporaneo, almeno fi-
no al 30 giugno del prossimo anno,
per gli spazi ad uso bar ristoro al-
l’interno del “PalaGalassi”, in via
Punta di Ferro. Procedura neces-
saria in attesa di poter affidare in
gestione l’interno complesso.

«Il concessionario - ricorda il
bando del Municipio - deve garan-
tire l’apertura dei locali in occa-
sione di tutte le manifestazioni
che avranno luogo nell’impianto
ed inoltre ogni qualvolta il Comu-

ne lo richiederà». Al bando posso-
no partecipare solo società e im-
prese individuali in possesso, a
pena di esclusione, dei requisiti di
legge e che abbiano un’esperienza
di almeno tre anni nel settore.
Trattandosi di concessione di im-
mobile, non è ammessa la parte-
cipazione di raggruppamenti tem-
poranei d’impresa. I requisiti e
tutte le informazioni sono consul-
tabili nell’avviso pubblicato sul
sito www.comune.forli.fc.it, nella
Sezione “Bandi e gare”. Gli inte-

ressati in possesso dei requisiti e
che intendono partecipare, devo-
no obbligatoriamente prendere
visione degli spazi entro il 25 a-
gosto, a pena di esclusione, pren-
dendo appuntamento telefonico ai
numeri 0543.712411- 712402 o, tra-
mite posta elettronica, all’indiriz-
zo servizio.sport@comune.for-
li.fc.it. L’offerta dovrà pervenire
all’Ufficio Protocollo del Comune
entro le 11 dell’1 settembre. Infor-
mazioni Unità Sport, Isabella Ci-
cognani, tel. 0543.712402.

Presentato il bilancio
consuntivo 2015 con
molte cifre in crescita

Aumentati fino a 650mila
euro gli investimenti
12 le assunzioni

Il direttore amministrativo
del Gruppo, Stefano Foschi

La scommessa su Medicina sportiva e servizi agli utenti
FORLÌ. Un bilancio sociale con

numeri positivi quello ottenuto dal
gruppo Ospedali privati Forlì nel
corso del 2015 che hanno permesso
alla società di investire e
migliorare la qualità dei servizi
per rispondere alle esigenze degli
utenti. In particolare l'intento,

oltre all'efficientamento
energetico che determinerà un
abbassamento dei consumi, è stata
ulteriormente rafforzata la sezione
di Medicina dello Sport. «Con la
realizzazione di una piscina più
grande adatta alla riabilitazione -
precisa Stefano Foschi -

l'obiettivo è quello di creare un
polo di eccellenza dedicato agli
sportivi». Altro investimento sarà
legato alla creazione di
un'applicazione per smartphone
per verificare le prenotazioni e
controllare il giorno stesso della
visita il tempo d'attesa. (e.v.)

PIAZZA SAFFI PER SIROTTI

Concerto e scacchi
Questa sera alle 21.15, in piazza
Saffi, è in programma il concerto
degli Intercity Gospel Train Or-
chestra, dedicato a Silver Sirotti,
nel 42° anniversario della strage
del treno Italicus. L’evento è offerto
da Avis Comunale Forlì, in caso di
maltempo si svolgerà nel salone
comunale. Sempre questa sera, dal-
le 21 alle 23.30, il chiostro di San
Mercuriale ospita il Circolo Scac-
chistico Forlivese, che metterà a
disposizione di tutti scacchi e scac-
chiere per partite libere e simul-
tanee con i membri del Circolo e
possibilità di apprendimento ai va-
ri livelli.

FESTA DE L’U N I TÀ

Musica a Villafranca
Questa sera alla Festa de L’Unità
del Pd a Villafranca dalle 21 musica
dal vivo con “Katia e Max Del Fiore
e le donne italiane”. Nell’area bar
“Ligaband” con il repertorio de-
dicato a Ligabue.

Ospedali privati, sale il fatturato
A Villa Serena e Villa Igea

in media 600 visite al giorno

Complessivamente nel-
le due strutture, Villa Se-
rena e Villa Igea, che con-
tano 235 posti letto, 56 am-
bulatori e 5 sale operato-
rie, sono state erogate
l’anno scorso 173.452 pre-
stazioni specialistiche
con un aumento dell’ 1,4%
sul 2014 e sono stati effet-
tuati 6.919 interventi chi-
rurgici di cui 3.029 solo
n el l’Unità di oculistica,
polo di eccellenza guidato
da Massimo Busin dove
sono stati eseguiti ben 450
trapianti di cornea. Gli o-
spedali privati hanno so-
stenuto, infine, 9.481 rico-
veri di cui 1.110 erano pa-

zienti inviati direttamen-
te dal Pronto Soccorso cit-
tadino. «Numeri positivi
sia sotto il profilo dell’at -
tività ospedaliera ma an-
che sul fronte economico -
esordisce Claudio Simo-
ni direttore sanitario -.
Tutti questi dati ci fanno
riflettere perché molti re-
parti sono diventati punto
di riferimento per pazien-
ti anche da fuori regione. I
numeri ci dicono che in
entrambe le strutture so-
no stati visitate media-
mente 600 persone al gior-
no». L’incremento totale
delle prestazioni ha deter-
minato un innalzamento

del fatturato del + 6% sfio-
rando quasi i 30 milioni
per il valore della produ-
zione. Tutto ciò ha con-
sentito alla società di au-
mentare fino a 650mila eu-
ro gli investimenti ma al-
lo stesso tempo ha per-
messo di assumere 12 la-
voratori con contratto a
tempo indeterminato pas-

sando così ad uno staff
composto da 176 dipen-
denti e 170 medici. Inoltre,
il valore aggiunto genera-
to nel 2015 pari a 18.848.251
euro è stato distribuito
per l’80% alla remunera-
zione del personale men-
tre l’11% è servito per
l’autofinanziamento che
il gruppo “Ospedali priva-
ti Forlì” ha destinato ai
fornitori esterni attuando
una corsia preferenziale
per favorire le aziende del
territorio. «La conferma
che per attività e qualità
le strutture hanno un im-
patto sociale ed economi-
co diretto col territorio -
conclude Stefano Foschi,
direttore amministrativo
-. Non solo generiamo la-
voro, ma supportiamo le
eccellenze locali creando
un rapporto fiduciario
che va a migliorare il wel-
fare aziendale».

Eleonora Vannetti
© R I P RO D U Z I O N E R I S E RVATA

FORLÌ. Incremento delle prestazioni e innalza-
mento del fatturato nel 2015, a conferma che il
gruppo “Ospedali privati Forlì” è un polo sanita-
rio di eccellenza nel panorama regionale.

La sede
dell’ospedale
privato Villa
Serena in
via del
Camaldolino

DIOCESI

Vive il progetto
di don Pasini

In partenza oggi il gruppo di 140 persone, con decine di disabili, della parrocchia di San Paolo

La vacanza che rende tutti uguali
Dopo Borca di Cadore da anni la nuova meta è Sappada in Carnia

FORLÌ. C’è chi parla di
43 edizioni, altri si spin-
gono a 45. Nessuna incer-
tezza, invece, sul fatto che
quest’anno la straordina-
ria condivisione estiva
fra sani e disabili, pro-
mossa dalla parrocchia
forlivese di San Paolo A-
postolo, si terrà da oggi al
14 agosto.

Anche se sono venuti
meno ingredienti costitu-
tivi del calibro di don A-
medeo Pasini e di Borca
di Cadore, il campo di
Sappada, col suo carico di
140 partecipanti, fra cui
40 ragazzi diversamente
abili, rimane un’e s p e-
rienza indimenticabile.

Il grosso degli iscritti,
provenienti da tutte le
parrocchie della diocesi,
approderà a Sappada, sul-
le Alpi carniche, nel pri-
mo pomeriggio di oggi.
Per il nono anno consecu-
tivo ad accogliere i parte-
cipanti alla singolare va-
canza caritativa, che ban-
disce ogni forma di assi-
stenzialismo, sarà il “Vil-
laggio Dolomitico” di Pia-
ni di Luzza. Dotato di ben
600 posti letto a due passi
dalle sorgenti del Piave, è
attrezzato per ogni tipo di
sport con un grado di ac-
cessibilità pressoché as-
soluto. Rispetto all’e sp e-
rienza di Borca, ripropo-
sta per 35 anni consecu-
tivi nel cuore del Cadore,
rimangono inalterati for-

mula e spirito. Sugli scu-
di si staglia sempre quel
singolare gesto d’amore,
scattato quando ancora la
chiesa parrocchiale di via
Pistocchi esisteva solo
sulla carta.

Fedele alla proporzione

di tre volontari per ogni
disabile iscritto, la vacan-
za in Carnia si dipanerà
fra incontri, giochi, pas-
seggiate ed animazione,
sullo sfondo del rapporto
fraterno fra sani e “diver-
samente abili”. Come nel-

le migliori storie, un bel
giorno dell’estate 1971 i
sacerdoti don Mino Fla-
migni e don Amedeo Pa-
sini ,  rispettivamente
parroco e cappellano del-
l’allora neonata San Pao-
lo, girarono alla già nutri-

ta comunità di fedeli un
dubbio più che legittimo:
«Per quale motivo ad ago-
sto si sospende ogni atti-
vità, fra cui anche l’acco-
glienza ai disabili?».

«Capimmo - ha sempre
spiegato don Amedeo -

che non era giusto par-
cheggiare quelle persone,
ma condividere con loro
anche le ferie estive. Da
noi non si fa assistenza,
ma si vive l’am ici zia ».
Riecheggia un’altra felice
espressione dell ’in di-
menticabile sacerdote,
scomparso l’8 maggio di
cinque anni fa: «Il condi-
videre dovrebbe essere lo
stile abituale di noi cri-
stiani. Uno che sta bene
può aiutare a vestirsi, a
mangiare chi non riesce a
farlo da solo, il quale a
sua volta dona all’altro
pazienza, contentezza e
senso dell’amicizia, così
da arricchirsi a vicenda».
Il campo 2016, in cui si ap-
profondirà un testo sulla
misericordia nello spirito
del Giubileo in atto volu-
to da Papa Francesco, in-
vita soprattutto i giovani
a riflettere sul fatto che
non tutti hanno la possi-
bilità di fare autonoma-
mente vacanza d’es t at e
con i propri amici, e que-
sta è l’occasione per con-
dividerla. «Dio - scriveva
don Amedeo - non distri-
buisce i suoi doni in modo
diverso perché chi ha
molto se lo tenga e chi non
ha niente si arrangi. Dio
dà di più a qualcuno pro-
prio per metterlo in con-
dizione di amare e condi-
videre».

Piero Ghetti
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Don
Amedeo
Pasini ha
ideato la
vacanza in
montagna

Appuntamento domenica sera alla parrocchia di San Giorgio

Cena multietnica e cielo stellato
FORLÌ. Domenica

prossima alle 20,
nell'area adiacente alla
Chiesa parrocchiale di
San Giorgio, in via
Zampeschi 113 a Forlì, si
svolgerà una cena
multietnica con un
primo italiano (penne al

pomodoro) e un secondo
africano (fagioli
piccanti con platano
fritto) al prezzo di 5
euro. Sarà presente il
Gruppo Astrofili
Forlivesi che consentirà
con i propri telescopi di
ammirare le stelle.


